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CORONAVIRUS, la situazione nelle province di savona e imperia. Reportage nel laboratorio dei tamponi

In Liguria 50 morti, 42 guarigioni
e in un giorno altri 93 contagiati 
Aumenta anche il numero di medici e infermieri positivi. Al S. Martino 12 letti in più in Intensiva

Un operatore della Croce Rossa di Genova ad uno dei presidi allestiti per la gestione dell’emergenza coronavirus
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LA SITUAZIONE IN COSTA AZZURRA
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a Monaco
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L’emergenza  coronavirus  continua  
in Liguria: salgono a 617 le persone 
positive al Covid-19 in Liguria, di cui 
circa il 10% costituito da sanitari, 93 
in più in 24 ore, e salgono a 50 i deces-
si, 17 morti nelle ultime 24 ore, esclu-

si i due campioni su persone già dece-
dute. Sono clinicamente guariti, ma 
restano positivi e sono a casa, 42 pa-
zienti, 9 in più rispetto a domenica. 
Gli ospedalizzati sono 328 (9 in più) 
di cui 73 in terapia intensiva ( + 7). 

Al San Martino da oggi ci saranno 12 
letti in più in Intensiva. Sono intanto 
arrivate 100 mila mascherine dalla 
Protezione Civile nazionale, ma solo 
4.500 sono del tipo necessario nei re-
parti di terapia intensiva e infettivi, 

di fatto la copertura di una giornata. 
Arriva invece dalla Sardegna parte 
del carico di mascherine sequestrate 
dai Nas. La Sardegna ne ha ceduti al-
la Liguria 40.727 pezzi.
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L’offensiva dell’epidemia:
i morti sono diventati 50
e 617 le persone contagiate
Cresce il numero dei ricoverati negli ospedali savonesi (89) e imperiesi (39)
Oggi sono in arrivo 40 mila mascherine sequestrate dai Nas in Sardegna

Il governatore Toti ieri alla conferenza bilancio sul Covid in Liguria

ELENA ROMANATO

SAVONA

Una piccola squadra che lavo-
ra nell’ombra, nell’ambiente 
rarefatto della sezione di Mi-
crobiologia e virologia del La-
boratorio analisi del San Pao-
lo, l’unico con quello del San 
Martino autorizzato a fare i 
test del Covid-19 sui tamponi 
prelevati ai pazienti sospetti. 
Il laboratorio del San Paolo è 
operativo su questo tipo di te-
st solo da pochi giorni e dopo 
l’affiancamento con l’Istituto 
d’igiene dell’Università di Ge-
nova, da oggi opera in modo 
autonomo. 

Dei professionisti che ci la-
vorano si parla poco ma co-
me i colleghi che sono nei re-
parti, in questo periodo fan-
no turni pesanti,  senza fer-
marsi un attimo. Svolgono in 
sordina un lavoro ad alto ri-
schio perché, seppur con tut-
te le protezioni del caso, trat-
tano  quel  maledetto  virus  
che  sta  sconvolgendo  l’esi-
stenza a migliaia di persone 
nella nostra provincia e milio-
ni di persone nel mondo. A ca-
po della sezione di Microbio-
logia e virologia del Laborato-
rio  analisi  che  «processa»  i  

tamponi c’è Flavia Lillo, spe-
cializzata  in  microbiologia  
medica, con alle spalle una 
settantina  di  pubblicazioni  
scientifiche e una decina di 
progetti di ricerca sull’Aids fi-
nanziati dall’Istituto superio-
re di Sanità. Nel gruppo di la-
voro ci sono 6 tecnici già for-
mati e alcuni in formazione 
più tre dirigenti che si alterna-
no. L’ambiente è «protetto» e 

si entra nel laboratorio solo 
dopo aver indossato tutta la 
dotazione prevista in questi 
casi e si lavora con cappe d’a-
spirazione particolari, tecni-
camente «cappe flessibili li-
neari». «Lavoriamo in un am-
biente definito di ‘biosicurez-
za 2p’ dove c’è una cabina de-
dicata a pressione negativa 
–spiega Flavia Lillo - . Il perso-
nale indossala dotazione che 

comprende tute di protezio-
ne, guanti, mascherine visie-
re». I turni sono in teoria di 
sei ore, un arco di tempo che 
viene dedicato interamente 
al lavoro e che spesso sfora 
ben oltre l'orario previsto. In 
quell’ambiente, con quel tipo 
particolare di abbigliamento 
professionale e con i ritmi di 
lavoro imposti da questo mo-
mento critico non c’è tempo 
per andare in bagno, fare una 
pausa per un caffè oppure be-
re un bicchiere d’acqua o sem-
plicemente tirare il fiato e al-
lentare la  tensione.  Signifi-
cherebbe doversi svestire, la-
sciare un ambiente sterile e 
poi doversi rivestire. 

Solo ieri, al laboratorio del 
San Paolo  sono arrivati  70 
campioni. I tempi che richie-
de la ricerca dell’antigene vi-
rale del Covid-19 sono lun-
ghi; per ottenere una risposta 
sulla positività o meno del pa-
ziente è intorno alle sei ore 
per ogni tampone. 

«Con quello dell’ospedale 
San Martino di Genova sia-
mo, ad oggi, l’unico laborato-
rio autorizzato all’esame di 
questi  tamponi  –  prosegue  
Flavia Lillo – e con i ritmi di la-
voro  che  ci  impone  questa  
emergenza Covid-19 riuscia-
mo a lavorare tra i 60 e i 100 
tamponi al giorno. Nella mia 
esperienza non ho mai riscon-
trato un virus di questo tipo e 
una  situazione  simile.  Per  
questo vorrei ringraziare tut-
to il personale del laborato-
rio e tutti quelli che stanno 
collaborando  al  progetto».  

—
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un container con quaranta-
quattromila paia di occhiali 
chirurgici,  era pronto a la-
sciare il porto di Vado Ligure 
a bordo di una nave. A bloc-
care la merce, che era in par-
tenza verso gli Emirati Arabi 
Uniti, ci hanno pensato i fun-
zionari  dell’Agenzia  delle  
Dogane di Savona. Secondo 
l’articolo uno dell’ordinanza 
numero 639 del 25 febbraio 
scorso emessa dalla Protezio-
ne Civile è vietato esportare 
fuori dai confini nazionali vi-

sto lo stato di emergenze per 
la diffusione del coronavirus 
beni di prima necessità desti-
nati all’Italia. 

Per questo motivo, quan-
do venerdì scorso i funziona-
ri dell’Agenzia delle Dogane 
si sono imbattuti nel carico 
depositato  in  banchina  e  
pronto ad essere imbarcato, 
gli  occhiali  chirurgici  sono  
prima stati bloccati in porto 
e poi, in accordo con le auto-
rità, nelle scorse ore è scatta-
to invece il sequestro. 

I dispositivi di protezione, 
esportati da un’azienda ita-
liana,  stavano  viaggiando  
con tutti i documenti in rego-
la: al di fuori di questa situa-
zione di emergenza, infatti, 
il carico sarebbe regolarmen-

te partito per la destinazione 
finale. Alla luce delle disposi-
zioni della Protezione Civile 
però c’è il divieto assoluto di 
esportare questa tipologia di 
merce che serve per tutelare 
la popolazione e i lavoratori 
italiani dal Covid-19. 

Al momento i  funzionari 
dell’agenzia  delle  Dogane  
stanno valutando se conte-
stare una sanzione ammini-
strativa oppure una violazio-
ne penale all’azienda espor-
tatrice dei prodotti. 

Nel frattempo gli occhiali 
sequestrati sono già stati in-
viati agli ospedali lombardi 
che in questi giorni sono i più 
colpiti dalla grave emergen-
za Coronavirus. O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnici in laboratorio per l’analisi dei tamponi

Il sequestro della merce

Il dono di Eataly per il san Martino

Lasagne e dolci gratis per i malati

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Salgono a 617 le persone po-
sitive al Covid-19 in Liguria, 
di cui circa il 10% costituito 
da sanitari, 93 in più in 24 
ore, e salgono a 50 i decessi, 
17 morti nelle ultime 24 ore, 
esclusi i due campioni su per-
sone già decedute. Sono clini-
camente guariti, ma restano 
positivi e sono a casa, 42 pa-
zienti, 9 in più rispetto al gior-
no precedente.

Gli ospedalizzati sono 328 
(9 in più) di cui 73 in terapia 
intensiva ( + 7) così suddivi-
si: Asl1 39 (di cui 8 in terapia 
intensiva), Asl2 89 (12 in te-
rapia intensiva), Asl3 Collet-
ta di Arenzano, Gallino e Pon-
tedecimo 3, Asl3 Villa Scassi 
17, Asl 3 Micone di Sestri Po-
nente 1, Asl4 13 (4 terapia in-
tensiva), Asl5 33 (10 in tera-
pia intensiva), San Martino 
85 (24 in terapia intensiva), 
Galliera 30 (7 in terapia in-
tensiva), Evangelico 38 (8 in 
terapia intensiva). A domici-
lio i pazienti sono 247, 75 in 
più. Persone in sorveglianza 
attiva  sono  1.635  totali  di  
cui: in Asl1 282, Asl2 316, 
Asl3 273, Asl4 358, Asl5 406.

«Il bollettino delle vittime 
non ci può lasciare certo sere-
ni - ha detto ieri il governato-
re Giovanni Toti facendo il bi-
lancio della giornata - ma ci 
troviamo di fronte a un au-
mento di contagio preventi-
vato».  L’offerta  ospedaliera  
si amplia: da oggi al San Mar-
tino sono a disposizione altri 
12 posti letto di terapia inten-
siva nella nuova Rianimazio-
ne Cardio Chirurgica, al 2° 
piano  del  Monoblocco  
(nell’area  delle  nuove  sale  

operatorie  previste  prima  
dell’emergenza). Poi i posti 
letto al San Martino divente-
ranno  120  per  aumentare  
l’offerta della terapia intensi-
va e sub intensiva. Cui si ag-
giungeranno altri 20 con ven-
tilazione attraverso i caschet-
ti.  Domani  arriveranno  tre  
pazienti dalle terapie intensi-
ve della Lombardia che è in 
difficoltà. 

Sono arrivate 100 mila ma-
scherine dalla Protezione Ci-
vile  nazionale,  ma  solo  

4.500 sono del tipo necessa-
rio nei reparti di terapia in-
tensiva e infettivi, di fatto la 
copertura di una giornata. Ar-
rivano  invece  dalla  Sarde-
gna, grazie alla disponibilità 
del governatore Christian So-
linas, parte del carico di ma-
scherine sequestrate dai Nas 
perché destinate a soggetti  
privati (a Genova). La Regio-
ne  Sardegna ne  ha  ceduto  
una  parte  alla  Liguria:  
40.727 pezzi di cui 2.560 ma-
scherine  del  tipo  Ffp2  e  
4.125  mascherine  del  tipo  
Ffp3 , 27.496 occhiali a ma-
scherina, 7.985 mascherine 
monouso e 5246 tute.

Da mercoledì, con l’arrivo 
in serata a Malpensa di un ca-
rico dalla Cina, inizierà il flus-
so  di  approvvigionamento  
che la Regione ha trovato au-
tonomamente: circa un mi-
lione di kit per 20-30 giorni.

Attiva la struttura genove-
se da 50 posti per la convale-
scenza e la quarantena che si 
aggiunge a quella spezzina, 
mentre oggi alle 14 è previ-
sto il sopralluogo alla scuola 
di  polizia  penitenziaria  di  
Cairo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 e 2. Uno dei nuovi reparti aperti al San Martino di Genova che potranno 
ospitare 120 pazienti affetti da coronavirus 3 e 4. Eataly, in collaborazio-
ne con EcoBike Courier hanno cucinato 300 monoporzioni di lasagne e 
dolci, per medici, infermieri e operatori dell’ospedale genovese

EMERGENZA CORONAVIRUS

Ai fornelli sin dall’alba, dome-
nica,  per  cucinare  trecento  
monoporzioni  di  lasagne  e  
dolci, per i medici, gli infer-
mieri e gli operatori dell’ospe-
dale San Martino di Genova. 
Da Eataly, e con la collabora-
zione di EcoBike Courier, un 
gesto di solidarietà e ringra-

ziamento al personale sanita-
rio  che  in  questi  giorni  di  
emergenza sta lavorando in-
stancabilmente.  Grazie  al  
contributo di Marco Visciola 
(chef), Monica Migaudio (Re-
sponsabile Ristorazione Eata-
ly Genova), Marco Gioacchi-
ni (Store Manager) e Marco 

Onni (Sous Chef), sono stati 
preparati dall’alba 300 mono 
porzioni di lasagne e dolci, 
consegnati nei reparti mag-
giormente stressati  del  San 
Martino:  Laboratori,  Riani-
mazione, Pronto Soccorso e 
Malattie Infettive. A mettersi 
a disposizione per le conse-

gne i ragazzi di EcoBike Cou-
rier,  coordinati  da  Giorgia  
Notari. I rider Ivan Azzaro e 
Francesco Senarega si sono 
prestati alla consegna, avve-
nuta  in  ospedale  all’ora  di  
pranzo. Su ogni monoporzio-
ne è stato abbinato un carton-
cino con su scritto: «Un picco-
lo gesto per dirvi grazie». La 
lodevole iniziativa di Eataly è 
stata  postata  sui  social  dal  
presidente della Regione Gio-
vanni Toti e ha raccolto i com-
plimenti di tutti. D.S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel laboratorio dei tamponi
ci si veste come astronauti
e non si può neanche bere

NEL PORTO DI VADO

Occhiali per la chirurgia
sequestrati dalla Dogana

*

*

Un lettore scrive:

«Leggo che ben 8,5 milioni di 
euro (16 miliardi delle vecchie 
lirette),  son  stati  destinati  al  
Teatro Regio per il rifacimento 
del palcoscenico e la sostituzio-
ne di macchinario vetusto. Ora, 
non potendo verificare tecnica-
mente se tale somma sia con-
grua o meno, rilevo unicamen-
te come secondo me sia errato 
concentrare tutta questa rile-
vante somma su un unica istitu-
zione a scapito della penalizza-
zione di molte altre. E non mi ri-
sulta che la situazione sia cosi 
critica, non per niente le rappre-
sentazioni  stanno  continuan-
do. Non vorrei che dietro que-
sto emolumento statale si na-
sconda qualche alchimia per ag-

giustare il bilancio sempre in 
sofferenza da anni. In ogni ca-
so,  per evitare  di  leggere tra 
qualche tempo sui quotidiani, 
articoli dal  titolo roboante in 
cui si denunci l’ennesima frode 
e scandalo legata alla gestione 
dei fondi per le opere di ristrut-
turazione del Regio, chiederei 
che venga istituito un organo di 
controllo composto da rappre-
sentanti del Comune, tecnici ed 
anche  cittadini,  appassionati,  

ovvero quelli che abitualmente 
frequentano questa struttura».

FLAVIO ROSSI

Un lettore scrive:

«Un modesto suggerimento al-
la GTT: perchè non distribuire 
sui mezzi guanti monouso?
Sui mancorrenti e maniglie si 
annidano miliardi di microbi: 
la mamma e la nonna insisteva-
no per farci lavare subito le ma-

ni, e sia pure sbuffando per pi-
grizia, erano regole rispettate, 
che oggi vengono ripetute ed è 
buona norma.
I guanti monouso alla salita e 
un contenitore per abbando-
narli  alla  discesa  sarebbero  
una tranquillità maggiore. 
Credo si possa invitare qualche 
azienda a distribuirli gratuita-
mente in cambio di una buona 
pubblicità. Grazie

LUCIANO CANTALUPPI 

Un lettore scrive:

«La cronaca della settimana 
scorsa riportava che un mono-
pattino elettrico a noleggio, 
utilizzato  sul  marciapiede,  
ha  causato  la  rottura  della  
gamba di una malcapitata ra-
gazza di 17 anni. Inoltre, chi 
lo stava conducendo, si è da-
to subito alla fuga, senza soc-
correre  la  vittima  (compor-
tandosi da pirata della stra-

da). Data la lesione grave pro-
vocata, su “Specchio dei tem-
pi” di ieri, il lettore C.Q., giu-
stamente suggeriva di usare 
le telecamere di sorveglianza 
per  indagare  nei  casi  come  
questo. Io inoltre ritengo che 
chi indaga, possa anche otte-
nere  dalle  società  di  noleg-
gio, il nome dell'utente di mo-
nopattino elettrico, che era in 
attività  nell’ora  e  nel  luogo  
dell'incidente (per usare tali 
mezzi  occorre fornire  i  dati  
personali e inoltre sono dota-
ti di sistemi di tracciamento 
posizionale GPS). Non devo-
no rimanere impuniti coloro 
che causano lesioni gravi con 
un  mezzo  a  noleggio  e  poi  
scappano via! 

WALTER LOTTO 

Specchio dei tempi
«Diversifichiamo le risorse» - «Guanti monouso sugli autobus» 

«Facile individuare chi causa lesioni col monopattino»

LOTTA CON SPECCHIO DEI TEMPI CONTRO IL CORONAVIRUS - www.specchiodeitempi.org/virus - specchiotempi@lastampa.it - 011.6568376
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L’offensiva dell’epidemia:
i morti sono diventati 50
e 617 le persone contagiate
Cresce il numero dei ricoverati negli ospedali savonesi (89) e imperiesi (39)
Oggi sono in arrivo 40 mila mascherine sequestrate dai Nas in Sardegna

Il governatore Toti ieri alla conferenza bilancio sul Covid in Liguria

ELENA ROMANATO

SAVONA

Una piccola squadra che lavo-
ra nell’ombra, nell’ambiente 
rarefatto della sezione di Mi-
crobiologia e virologia del La-
boratorio analisi del San Pao-
lo, l’unico con quello del San 
Martino autorizzato a fare i 
test del Covid-19 sui tamponi 
prelevati ai pazienti sospetti. 
Il laboratorio del San Paolo è 
operativo su questo tipo di te-
st solo da pochi giorni e dopo 
l’affiancamento con l’Istituto 
d’igiene dell’Università di Ge-
nova, da oggi opera in modo 
autonomo. 

Dei professionisti che ci la-
vorano si parla poco ma co-
me i colleghi che sono nei re-
parti, in questo periodo fan-
no turni pesanti,  senza fer-
marsi un attimo. Svolgono in 
sordina un lavoro ad alto ri-
schio perché, seppur con tut-
te le protezioni del caso, trat-
tano  quel  maledetto  virus  
che  sta  sconvolgendo  l’esi-
stenza a migliaia di persone 
nella nostra provincia e milio-
ni di persone nel mondo. A ca-
po della sezione di Microbio-
logia e virologia del Laborato-
rio  analisi  che  «processa»  i  

tamponi c’è Flavia Lillo, spe-
cializzata  in  microbiologia  
medica, con alle spalle una 
settantina  di  pubblicazioni  
scientifiche e una decina di 
progetti di ricerca sull’Aids fi-
nanziati dall’Istituto superio-
re di Sanità. Nel gruppo di la-
voro ci sono 6 tecnici già for-
mati e alcuni in formazione 
più tre dirigenti che si alterna-
no. L’ambiente è «protetto» e 

si entra nel laboratorio solo 
dopo aver indossato tutta la 
dotazione prevista in questi 
casi e si lavora con cappe d’a-
spirazione particolari, tecni-
camente «cappe flessibili li-
neari». «Lavoriamo in un am-
biente definito di ‘biosicurez-
za 2p’ dove c’è una cabina de-
dicata a pressione negativa 
–spiega Flavia Lillo - . Il perso-
nale indossala dotazione che 

comprende tute di protezio-
ne, guanti, mascherine visie-
re». I turni sono in teoria di 
sei ore, un arco di tempo che 
viene dedicato interamente 
al lavoro e che spesso sfora 
ben oltre l'orario previsto. In 
quell’ambiente, con quel tipo 
particolare di abbigliamento 
professionale e con i ritmi di 
lavoro imposti da questo mo-
mento critico non c’è tempo 
per andare in bagno, fare una 
pausa per un caffè oppure be-
re un bicchiere d’acqua o sem-
plicemente tirare il fiato e al-
lentare la  tensione.  Signifi-
cherebbe doversi svestire, la-
sciare un ambiente sterile e 
poi doversi rivestire. 

Solo ieri, al laboratorio del 
San Paolo  sono arrivati  70 
campioni. I tempi che richie-
de la ricerca dell’antigene vi-
rale del Covid-19 sono lun-
ghi; per ottenere una risposta 
sulla positività o meno del pa-
ziente è intorno alle sei ore 
per ogni tampone. 

«Con quello dell’ospedale 
San Martino di Genova sia-
mo, ad oggi, l’unico laborato-
rio autorizzato all’esame di 
questi  tamponi  –  prosegue  
Flavia Lillo – e con i ritmi di la-
voro  che  ci  impone  questa  
emergenza Covid-19 riuscia-
mo a lavorare tra i 60 e i 100 
tamponi al giorno. Nella mia 
esperienza non ho mai riscon-
trato un virus di questo tipo e 
una  situazione  simile.  Per  
questo vorrei ringraziare tut-
to il personale del laborato-
rio e tutti quelli che stanno 
collaborando  al  progetto».  

—
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Un container con quaranta-
quattromila paia di occhiali 
chirurgici,  era pronto a la-
sciare il porto di Vado Ligure 
a bordo di una nave. A bloc-
care la merce, che era in par-
tenza verso gli Emirati Arabi 
Uniti, ci hanno pensato i fun-
zionari  dell’Agenzia  delle  
Dogane di Savona. Secondo 
l’articolo uno dell’ordinanza 
numero 639 del 25 febbraio 
scorso emessa dalla Protezio-
ne Civile è vietato esportare 
fuori dai confini nazionali vi-

sto lo stato di emergenze per 
la diffusione del coronavirus 
beni di prima necessità desti-
nati all’Italia. 

Per questo motivo, quan-
do venerdì scorso i funziona-
ri dell’Agenzia delle Dogane 
si sono imbattuti nel carico 
depositato  in  banchina  e  
pronto ad essere imbarcato, 
gli  occhiali  chirurgici  sono  
prima stati bloccati in porto 
e poi, in accordo con le auto-
rità, nelle scorse ore è scatta-
to invece il sequestro. 

I dispositivi di protezione, 
esportati da un’azienda ita-
liana,  stavano  viaggiando  
con tutti i documenti in rego-
la: al di fuori di questa situa-
zione di emergenza, infatti, 
il carico sarebbe regolarmen-

te partito per la destinazione 
finale. Alla luce delle disposi-
zioni della Protezione Civile 
però c’è il divieto assoluto di 
esportare questa tipologia di 
merce che serve per tutelare 
la popolazione e i lavoratori 
italiani dal Covid-19. 

Al momento i  funzionari 
dell’agenzia  delle  Dogane  
stanno valutando se conte-
stare una sanzione ammini-
strativa oppure una violazio-
ne penale all’azienda espor-
tatrice dei prodotti. 

Nel frattempo gli occhiali 
sequestrati sono già stati in-
viati agli ospedali lombardi 
che in questi giorni sono i più 
colpiti dalla grave emergen-
za Coronavirus. O.STE. —
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Tecnici in laboratorio per l’analisi dei tamponi

Il sequestro della merce

Il dono di Eataly per il san Martino

Lasagne e dolci gratis per i malati

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Salgono a 617 le persone po-
sitive al Covid-19 in Liguria, 
di cui circa il 10% costituito 
da sanitari, 93 in più in 24 
ore, e salgono a 50 i decessi, 
17 morti nelle ultime 24 ore, 
esclusi i due campioni su per-
sone già decedute. Sono clini-
camente guariti, ma restano 
positivi e sono a casa, 42 pa-
zienti, 9 in più rispetto al gior-
no precedente.

Gli ospedalizzati sono 328 
(9 in più) di cui 73 in terapia 
intensiva ( + 7) così suddivi-
si: Asl1 39 (di cui 8 in terapia 
intensiva), Asl2 89 (12 in te-
rapia intensiva), Asl3 Collet-
ta di Arenzano, Gallino e Pon-
tedecimo 3, Asl3 Villa Scassi 
17, Asl 3 Micone di Sestri Po-
nente 1, Asl4 13 (4 terapia in-
tensiva), Asl5 33 (10 in tera-
pia intensiva), San Martino 
85 (24 in terapia intensiva), 
Galliera 30 (7 in terapia in-
tensiva), Evangelico 38 (8 in 
terapia intensiva). A domici-
lio i pazienti sono 247, 75 in 
più. Persone in sorveglianza 
attiva  sono  1.635  totali  di  
cui: in Asl1 282, Asl2 316, 
Asl3 273, Asl4 358, Asl5 406.

«Il bollettino delle vittime 
non ci può lasciare certo sere-
ni - ha detto ieri il governato-
re Giovanni Toti facendo il bi-
lancio della giornata - ma ci 
troviamo di fronte a un au-
mento di contagio preventi-
vato».  L’offerta  ospedaliera  
si amplia: da oggi al San Mar-
tino sono a disposizione altri 
12 posti letto di terapia inten-
siva nella nuova Rianimazio-
ne Cardio Chirurgica, al 2° 
piano  del  Monoblocco  
(nell’area  delle  nuove  sale  

operatorie  previste  prima  
dell’emergenza). Poi i posti 
letto al San Martino divente-
ranno  120  per  aumentare  
l’offerta della terapia intensi-
va e sub intensiva. Cui si ag-
giungeranno altri 20 con ven-
tilazione attraverso i caschet-
ti.  Domani  arriveranno  tre  
pazienti dalle terapie intensi-
ve della Lombardia che è in 
difficoltà. 

Sono arrivate 100 mila ma-
scherine dalla Protezione Ci-
vile  nazionale,  ma  solo  

4.500 sono del tipo necessa-
rio nei reparti di terapia in-
tensiva e infettivi, di fatto la 
copertura di una giornata. Ar-
rivano  invece  dalla  Sarde-
gna, grazie alla disponibilità 
del governatore Christian So-
linas, parte del carico di ma-
scherine sequestrate dai Nas 
perché destinate a soggetti  
privati (a Genova). La Regio-
ne  Sardegna ne  ha  ceduto  
una  parte  alla  Liguria:  
40.727 pezzi di cui 2.560 ma-
scherine  del  tipo  Ffp2  e  
4.125  mascherine  del  tipo  
Ffp3 , 27.496 occhiali a ma-
scherina, 7.985 mascherine 
monouso e 5246 tute.

Da mercoledì, con l’arrivo 
in serata a Malpensa di un ca-
rico dalla Cina, inizierà il flus-
so  di  approvvigionamento  
che la Regione ha trovato au-
tonomamente: circa un mi-
lione di kit per 20-30 giorni.

Attiva la struttura genove-
se da 50 posti per la convale-
scenza e la quarantena che si 
aggiunge a quella spezzina, 
mentre oggi alle 14 è previ-
sto il sopralluogo alla scuola 
di  polizia  penitenziaria  di  
Cairo. —
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1 e 2. Uno dei nuovi reparti aperti al San Martino di Genova che potranno 
ospitare 120 pazienti affetti da coronavirus 3 e 4. Eataly, in collaborazio-
ne con EcoBike Courier hanno cucinato 300 monoporzioni di lasagne e 
dolci, per medici, infermieri e operatori dell’ospedale genovese

EMERGENZA CORONAVIRUS

Ai fornelli sin dall’alba, dome-
nica,  per  cucinare  trecento  
monoporzioni  di  lasagne  e  
dolci, per i medici, gli infer-
mieri e gli operatori dell’ospe-
dale San Martino di Genova. 
Da Eataly, e con la collabora-
zione di EcoBike Courier, un 
gesto di solidarietà e ringra-

ziamento al personale sanita-
rio  che  in  questi  giorni  di  
emergenza sta lavorando in-
stancabilmente.  Grazie  al  
contributo di Marco Visciola 
(chef), Monica Migaudio (Re-
sponsabile Ristorazione Eata-
ly Genova), Marco Gioacchi-
ni (Store Manager) e Marco 

Onni (Sous Chef), sono stati 
preparati dall’alba 300 mono 
porzioni di lasagne e dolci, 
consegnati nei reparti mag-
giormente stressati  del  San 
Martino:  Laboratori,  Riani-
mazione, Pronto Soccorso e 
Malattie Infettive. A mettersi 
a disposizione per le conse-

gne i ragazzi di EcoBike Cou-
rier,  coordinati  da  Giorgia  
Notari. I rider Ivan Azzaro e 
Francesco Senarega si sono 
prestati alla consegna, avve-
nuta  in  ospedale  all’ora  di  
pranzo. Su ogni monoporzio-
ne è stato abbinato un carton-
cino con su scritto: «Un picco-
lo gesto per dirvi grazie». La 
lodevole iniziativa di Eataly è 
stata  postata  sui  social  dal  
presidente della Regione Gio-
vanni Toti e ha raccolto i com-
plimenti di tutti. D.S. —
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FONTE:FACEBOOK TOTI

Nel laboratorio dei tamponi
ci si veste come astronauti
e non si può neanche bere

NEL PORTO DI VADO

Occhiali per la chirurgia
sequestrati dalla Dogana
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